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ALCAMO: Traina 5, Maddiona 5 (dal 75° Farruggia 5,5), Daì 6, Bonino 5,5, Basile 5,5 (dal 86° Tedesco n.g.), Cutaia 6,5, Garufo 6,5, Di Peri 5,5, Lupo E. 6,5, Sabatino 5 (dal 77° Di Gaetano n.g.),Cordaro 5,5. In panchina: Impellizzeri, Bonito, Lupo A. e Mercadante. All. Boscaglia.

 

RAFFADALI: La Vardera, Lo Pilato, Manganello, Melfa, Pezzino, Calatabiano, Termini (dal 61° Bellavia), Scifo, Scarpinato, Piazza, Randisi. A disposizione: Barbello, Vella, Licari, Florio, Casà e Casalicchio. All. Longo.

 

ARBITRO: Sciuto di Catania (assistenti Brusca e Vitale di Palermo).

RETI: al 8° e 60° Scarpinato, al 47° su rigore e 57° Lupo E., al 97° Calatabiano.

NOTE: Spettatori 500 circa. Espulso al 92 Di Gaetano per l’Alcamo. Ammoniti: Maddiona, Bonino, Cutaia, Lupo E. e Farruggia per l’Alcamo, Manganello, Scarpinato e Piazza per il Raffadali. Angoli 8-1 per l’Alcamo.

 

L’Alcamo non fa 14 grazie ad un grande Raffadali che è venuto a giocarsi la partita della vita e ottenuta una vittoria alla vigilia impossibile. I bianconeri hanno pagato lo scotto della pesante partita infrasettimanale di coppa giocando una partita poco brillante. Raffadali che alla fine vince oltre i meriti con un gol al 97° su calcio di punizione di Calatabiano da 25 metri che ha sorpreso Traina in tuffo. La squadra agrigentina, però, non ha rubato affatto nulla, giocando una partita esemplare dal punta di vista agonistico e tattico. La cronaca. Alcamo senza Domicolo e Sorrentino perché infortunati, dall’altra parte unico assente Rinallo per squalifica. Parte forte l’Alcamo che già al 2° si rende pericolosa con Lupo lesto a sparare a rete su assist direttamente su calcio di punizione di Cutaia, il suo tiro si infrange su uno stinco agrigentino che devia in angolo. Che la partita non sarebbe stata facile per i bianconeri si è capito già dalla grinta che gli ospiti mettono in campo che li fa quasi sempre arrivare per primi sul pallone. Al’8° un pallone messo in avanti da Lo Pilato viene allungato da Calatabiano per Scarpinato che fulmina Basile e Traina in velocità e deposita la palla in rete. Al “Catella” cala il gelo per un gol inaspettato degli ospiti. Ovviamente la capolista non si perde d’animo, solo che tutte azioni portate avanti con molta frenesia non vengono concluse in maniera precisa con il risultato che tutti i tiri in porta non centrano mai lo specchio della porta. Inizia al 15° Sabatino, su cross di Cordaro dalla destra con Lupo che non arriva a colpire di testa, il cui tiro al volo finisce alle stelle, al 20° un errore di Manganaro favorisce Garufo che si invola verso l’area di rigore, mette in mezzo per Cutaia il cui tiro al volo finisce abbondantemente alto, al 35° ospiti pericolosi con un calcio di punizione di Calatabiano, che fa le prove generali del gol-partita, si infrange sulla parte alta della traversa con Traina che non può nulla per opporsi. Nella ripresa ci si aspetta qualche cambio da parte del tecnico di casa, invece vengono riconfermati gli stessi undici della prima frazione di gioco. Neanche il tempo di battere il calcio di inizio che su un cross di Daì una mano galeotta di parte agrigentina allunga un pallone destinato a Sabatino. Il mediocre direttore di gara, non impeccabile la sua direzione di gara, specie nel finale quando non ci ha capito più una mazza distribuendo l’immeritato “rosso” a Di Gaetano e fischiando falli inesistenti, sai dall’una che dall’altra parte, non ha dubbi e assegna il giusto penalty ai bianconeri che con Emanuele Lupo riescono ad riequilibrare le sorti dell’incontro. Alcamo che ora gira a mille e un minuto dopo Lupo, servito in area da Cordaro, davanti a La Vardera spreca mandando alto. Ma il gol sembrava nell’aria e arriva al 12° sempre con Lupo che, scattato sul filo del fuorigioco trafigge La Vardera in uscita. Gli ospiti però, dopo qualche minuto di comprensibile sbandamento, non ci stanno e si tuffano su ogni pallone alzando anche il baricentro della squadra. Il gol del pareggio arriva tre minuti dopo con una prodezza di Scarpinato che batte Traina con una rovesciata spettacolare. Il giocatore, beccato in precedenza dal pubblico di casa, al gol reagisce con un gesto poco sportivo che manda in bestia i tifosi, esattamente la stessa cosa che Cordaro ha fatto quindici giorni fa a Sancataldo e che a detta di un giornalista nisseno, che ha praticamente sciupato una intera trasmissione nel condannare quel gesto, è stato la causa di tutto quel parapiglia scoppiato durante la partita e che ne ha determinata prima l’aggressione al direttore di gara e poi la sospensione. Solo che questa volta non c’era né il giornalista in questione né nessun commissario di campo che infliggerà la giusta giornata di squalifica che merita, a questo punto, Scarpinato (visto che a Cordaro è stato punito in quel modo) per il gesto provocatore e antisportivo. L’Alcamo subito il gol non riesce più a reagire, anzi sono gli ospiti, che nel frattempo mettono in campo un terzo attaccante, Bellavia, sembrare crederci e per poco non beffano Traina con un traversone velenoso in area alcamese che non viene intercettato da nessuno, neanche da Scarpinato che nonostante si trovasse in una buona posizione rimane sorpreso e non ne approfitta. Al 92° l’Alcamo rimane in dieci per l’ingiusta espulsione di Di Gaetano che ha avuto solo il torto di mandare al quel paese il direttore di gara con la mano, cosa che in precedenza molti giocatori avevano fatto anche sotto i suoi occhi. L’Alcamo nonostante tutto cerca il gol del vantaggio, ma il fiscalissimo Sciuto fischia tutto quello che c’è da fischiare anche quando non c’è fallo. Quando tutto sembrare presagire ad un giusto pareggio, Bonino servito corto da Traina si allunga il pallone e se lo fa soffiare da Bellavia. Il capitano dell’Alcamo commette allora fallo per fermare l’attaccante agrigentino che si stava involando verso Traina. Siamo al 97°, manca una manciata si secondi alla fine (il recupero così lungo è stato assegnato per permettere di far riprendere Melfa, rimasto a terra in seguito ad uno scontro con un compagno), Calatabiano batte forte sul primo palo, Traina si allunga, ma il rimbalzo del pallone lo supera e la palla si spegne in rete. Raffadali batte Alcamo 3-2. Ed ora riflettori puntati sul ritorno di coppa a Taurianova di mercoledì e al match, che varrà il campionato, di domenica prossima all’”Agliastrelli” di Carini.


